Rito di ingresso

La Celebrazione Eucaristica ha inizio con la processione dei ministri e il canto di ingresso:

Il tuo popolo in cammino

Rit.: Il tuo popolo in cammino cerca in te la guida. Sulla strada verso il Regno sei sostegno con il tuo corpo: resta sempre con noi, o Signore!

È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza e rende più sicuro il nostro passo. Se il vigore nel cammino si svilisce, la tua mano dona lieta la speranza. Rit.
È il tuo vino, Gesù, che ci disseta e sveglia in noi l’ardore di seguirti. Se la gioia cede il passo alla stanchezza, la tua voce fa rinascere freschezza. Rit.
È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, fratelli sulle strade della vita. Se il rancore toglie luce all’amicizia, dal tuo cuore nasce giovane il perdono. Rit.
Saluto liturgico e lettura del Decreto di Nomina

Vicario Generale: Nel nome del Padre e del Figlio e dello spirito Santo.

Assemblea: Amen.

Vicario Generale: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la Comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.

A.: E con il tuo spirito.

Presentazione del nuovo parroco con lettura del Decreto di Nomina. Al termine si canta:

Rit.: “Benediciamo il Signore, a Lui onore e gloria nei secoli!”(2V)

giuramento del nuovo parroco.

Ora presta il giuramento di fedeltà toccando il libro del Vangelo.

Io NOME, Presbitero, nell’iniziare il mio ministero nella parrocchia NOME, in Venezia, prometto di conservare sempre la comunione con la Chiesa Cattolica, sia nelle mie parole che nel mio modo di agire.

Adempirò con grande diligenza e fedeltà i doveri ai quali sono tenuto verso la Chiesa, sia universale che particolare, nella quale, secondo le norme del diritto, sono stato chiamato ad esercitare il mio servizio.

Nell’esercitare l’ufficio, che mi è stato affidato a nome della Chiesa, conserverò integro e trasmetterò ed illustrerò fedelmente il deposito della fede, respingendo quindi qualsiasi dottrina ad esso contraria

Seguirò e sosterrò la disciplina comune a tutta la Chiesa e curerò l’osservanza di tutte le leggi ecclesiastiche, in particolare di quelle contenute nel Codice di Diritto Canonico.  Osserverò con cristiana obbedienza ciò che i sacri Pastori dichiarano come autentici dottori e maestri della fede o stabiliscono come capi della Chiesa e presterò fedelmente aiuto al Patriarca, perché l’azione apostolica, da esercitare in nome e per mandato della Chiesa, sia compiuta in comunione con la Chiesa stessa. 

Così, con l’aiuto di Dio giuro toccando con le mani questi santi Vangeli.

Invocazione allo spirito santo

Il Vicario Generale invita tutti  a pregare:

Invochiamo ora lo Spirito del Signore, perché il Parroco ed i Parrocchiani formino una sola famiglia, riunita nella fede, nella speranza e nella carità.

Si canta il VENI CREATOR 

PREGHIERA DI BENEDIZIONE

Terminato il canto, il Nuovo Parroco si porta in mezzo al Presbiterio di fronte al Vicario Generale.

Quindi il Vicario Generale dice:

Preghiamo

Sii benedetto, Dio nostro Padre, pastore dei pastori, per i grandi doni del tuo amore.

In Cristo tuo figlio, presente ed orante nella Santa Chiesa, ci hai fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito santo, per formare un’unica famiglia, riunita nella celebrazione dell’Eucarestia,

centro e fulcro della vita cristiana.

Guarda con paterna benevolenza il nuovo parroco, a cui affidi una un’eletta porzione del tuo gregge; fa che la comunità parrocchiale dei Santi Giovanni e Paolo cresca e si edifichi in tempio santo del tuo Spirito e renda viva testimonianza di carità, perché il mondo creda in te

 e in colui che hai mandato, il Signore nostro Gesù Cristo.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

A: Amen

 Rito dell’Aspersione

Il Vicario Generale si rivolge al Nuovo Parroco con queste parole 

Aspergi il popolo di Dio e venera il santo altare:

guida i discepoli di Cristo Maestro e Signore, 

nel cammino della verità e della vita,

dal fonte battesimale alla mensa del sacrificio eucaristico.

interceda per te e per tutti i Santi Giovanni e Paolo 

patroni de questa comunità parrocchiale.

Il nuovo parroco, dopo se stesso, asperge i fedeli.

Immissione nella Presidenza dell’Assemblea

A questo punto il Vicario Generale affida al nuovo Parroco la guida della Comunità

Invitandolo a presiedere l’Assemblea.

Il Signore ti conceda di presiedere e servire fedelmente, in comunione con il tuo Vescovo, il Patriarca, questa famiglia parrocchiale, annunziando la parola di Dio, celebrando i Santi Misteri e testimoniando la carità di Cristo.

A  questo punto un rappresentante la Comunità ringrazia il Patriarca, per il dono del Nuovo Parroco.

Segue la presentazione del Nuovo Parroco da parte del Vicari Generale alla Comunità.

Inno di lode: Gloria

Rit.: Gloria, Gloria, Gloria nell’alto dei cieli; Gloria, Gloria; Alleluia, Alleluia.

Lettore: Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.

Rit.: Gloria, Gloria, Gloria nell’alto dei cieli; Gloria, Gloria; Alleluia, Alleluia.

Lettore: Signore, Figlio unigenito,Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.

Rit.: Gloria, Gloria, Gloria nell’alto dei cieli; Gloria, Gloria; Alleluia, Alleluia.

Lettore: Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

Rit.: Gloria, Gloria, Gloria nell’alto dei cieli; Gloria, Gloria; Alleluia, Alleluia.

Colletta: Dio onnipotente  e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in modo lodevole e degno, fa  che camminiamo senza ostacoli verso i beni da te promessi.

per il nostro Signore Gesù Cristo , Tuo Figlio, che è Dio……..

Liturgia della Parola

Prima Lettura

Dal Libro del Deuteronomio

[6,2-6]

Mosè parlò al popolo dicendo: “Temi il Signore tuo Dio osservando per tutti i giorni della tua vita, tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i suoi comandamenti che io ti do e così sia lunga la tua vita.

Ascolta, o Israele, e bada di metterli in pratica; perché tu sia felice e cresciate molto di numero nel paese dove scorre il latte e il miele, come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto.

Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le tue forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore.

Parola di Dio.

A.: Amen.

Salmo responsoriale

Rit. Ti amo Signore, mia forza.

Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore; mio Dio, mia rupe, in cui trovo riparo;

mio scudo e baluardo, mia potente salvezza.

Rit. Ti amo Signore, mia forza.

Invoco il Signore, degno di lode, e sarò salvato dai miei nemici.

Mi assalirono nel giorno di sventura, ma il Signore fu mio sostegno; 

mi portò al largo, mi liberò perché mi vuol bene.

Rit. Ti amo Signore, mia forza.

Viva il Signore e benedetta la mia rupe, sia esaltato il Dio della mia salvezza.

Egli concede al suo re grandi vittorie, si mostra fedele al suo consacrato.

Rit. Ti amo Signore, mia forza.

Seconda Lettura

Dalla lettera agli Ebrei
[Eb 7,23-28]

Fratelli, [gli Israeliti] sono diventati sacerdoti in gran numero, perché la morte impediva loro di durare a lungo; Cristo invece, poiché resta per sempre, possiede un sacerdozio che non tramonta. Perciò può salvare perfettamente quelli che per mezzo di lui si accostano a Dio, essendo egli sempre vivo per intercedere a loro favore.

Tale era infatti il sommo sacerdote che ci occorreva: santo, innocente, senza macchia, separato dai peccatori ed elevato sopra i cieli; egli non ha bisogno ogni giorno, come gli altri sommi sacerdoti, di offrire sacrifici prima per i propri peccati e poi per quelli del popolo, poiché egli ha fatto questo una volta per tutte, offrendo se stesso.

La legge infatti costituisce sacerdoti uomini soggetti all’umana debolezza, ma la parola del giuramento, posteriore alla legge, costituisce tale il Figlio reso perfetto in eterno.

Parola di Dio.

A.: Amen.

Alleluia

Canto per Cristo che mi libererà quando verrà nella gloria, quando la vita con lui rinascerà alleluia alleluia!

Rit.: Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Canto per Cristo,in lui rifiorirà ogni speranza perduta, ogni creatura con lui risorgerà, alleluia, alleluia. Rit.: Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Vangelo

Dal vangelo secondo Matteo

[5, 1-12]

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli.

Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: “Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati gli afflitti, perché saranno consolati. Beati i miti, perché erediteranno la terra. Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli”.

Parola del Signore.

A.: Lode a te, o Cristo

Omelia

Professione di Fede.

Oggi la recita del Credo è aperta e conclusa dal nuovo parroco, sacerdote a cui è affidata la guida di questa Comunità. Da solo dice:

P. Angelo: Io credo fermamente e professo tutte e singole le verità contenute nel Simbolo di fede che ora insieme diciamo:

Assemblea: Credo in un solo Dio…

P. Angelo prosegue da solo: Inoltre credo con ferma fede tutto ciò che è contenuto nella Parola di Dio scritta e trasmessa e che dalla Chiesa è proposto da credere come divinamente rivelato, sia con solenne decisione sia con magistero ordinario e universale. Accolgo e professo fermamente anche tutte e singole le verità che sono proposte dalla Chiesa come definite circa la dottrina sulla fede e sui costumi. Inoltre aderisco con generoso ossequio della volontà e dell’intelletto agli insegnamenti che sia il romano pontefice, sia il collegio dei vescovi enunciano quando esercitano il magistero autentico, anche se non intendono proclamarli con atto definitivo.

Preghiera dei fedeli

Liturgia eucaristica

Offertorio

Ecco quel che abbiamo

Ecco quel che abbiamo nulla ci appartiene ormai

ecco i frutti della terra che tu moltiplicherai

ecco queste mani puoi usarle se lo vuoi

per dividere nel mondo il pane che tu hai dato a noi

Solo una goccia hai messo fra le mani mie

Solo una goccia che tu ora chiedi a me

Una goccia che in mano a te una pioggia diventerà

E la terra feconderà.

Sulle strade il vento da lontano porterà

Il profumo del frumento che tutti avvolgerà

E sarà l’amore che il raccolto spartirà

E il miracolo del pane in terra si ripeterà.

Le nostre gocce pioggia tra le mani tue

Saranno linfa di una nuova civiltà

E la terrà preparerà la festa del pane che

Ogni uomo condividerà.

Scambio della Pace

Agnello di Dio

Santa Comunione

Canti di Comunione 

Gesù Cristo è l’ancora della nostra vita

Gesù Cristo è l’ancora della nostra vita, in Lui testimoniamo a tutti che la speranza vive in noi, la speranza vive in noi.

Cristo Gesù è il bene che ci unisce tra di noi, è in Lui la tenerezza dell’amore, come figli andiamo al Padre, come figli andiamo al Padre.

Cristo Gesù sa dirci cosa è bene e cosa è male, è in Lui la verità che ci dà luce, e la nuova libertà, e la nuova libertà.

Cristo Gesù non usa preferenza di persone, in Lui testimoniamo ad ogni uomo che è venuta la salvezza, che è venuta la salvezza.

Cristo Gesù ci accoglie anche se abbiam peccato, è in Lui la forza che converte amici, perdoniamo come Lui, perdoniamo come Lui.

Cristo Gesù è il canto che diventa già preghiera, è il sì che pronunciamo con la vita, al servizio dei fratelli, al servizio dei fratelli.

Cristo Gesù è l’ancora della nostra vita, in Lui testimoniamo a tutti che la speranza vive in noi, la speranza vive in noi.

Servo per amore

Una notte di sudore, sulla barca in mezzo al mare mentre il cielo si imbianca già, tu guardi le tue reti vuote. Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai.

Rit.: Offri la vita tua come Maria ai piedi della Croce e sarai servo di ogni uomo, servo per amore, sacerdote dell’umanità.

Avanzavi nel silenzio fra le lacrime e speravi che il seme sparso davanti a te cadesse sulla buona terra. Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai, è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai.

Rit.: Offri la vita tua come Maria ai piedi della Croce e sarai servo di ogni uomo, servo per amore, sacerdote dell’umanità.

Orazione dopo la comunione

Canto finale

Io loderò il Signore

Io loderò il Signore con tutto il mio cuore,

racconterò le tue meraviglie, io loderò il tuo nome.

Io loderò il Signore con tutto il mio cuore,

farò di te il senso della vita, alleluia.

Io canterò il Signore…

Io servirò il Signore…

Io invocherò il Signore…

Io annuncerò il Signore…

